
croce nera anarchica
bollettino numero sei

Milano 25 aprile: dopo il processo popolare allo stato Italia- 
no, un corteo di duemila giovani percorre il quartiere S. Siro 
portando il verdotto: Valproda è innocente - Pinelli ti vendi- 
cheremo.
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Ciclostilato il 10 maggio 1970 presso il Circolo Ponte 
della Ghisòlfa - Piazzalo Lugano n- 31 - 20158 Milano-

Por la seziono milanese della Croce Nora9 l’invio di cor_ 
rispondenza5 denaro9 eco. va fatto al circolo Ponto della 
Ghi«solfa„ Vogliate intostaro assegni e vaglia a Umberto 
Pel Grande-
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Il 2° bilancio della Crocenera è pronto ed è in corso di spedizione a tutti i 
compagni che ci hanno aiutato. I compagni involontariamente dimenticati ci ri 
chiedano direttamente il resoconto.

Con il 15 maggio chiuderemo la sottoscrizione speciale Pinelli. Il bilancio 
relativo sarà inviato a tutti i sottoscrittori.
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I
ITI TORTALE

Milano, 24 Marzo-: due-tremila persone in piazza a manifestare per Pi­
nelli e Valproda. Tremila persone alla manifestazione degli anarchi­
ci, nonostante le minacce fasciste e la vigliaccheria del movimento 
studentesco. 25 Aprile: due-tremila persone alla manifestazione-pro­
cesso-popolare contro lo stato italiano. E' un bel successo, un suc­
cesso insperato: la prova che, per lo meno a Milano, la provocazione, 
la calunnia, la pers.ecuzione non sono riuscite a screditarci ed inti 
morirci. In settembré-ottobre eravamo poche decine a manifestare sul 
le piazze. Oggi., dopo la più grave delle provocazioni. - le bombe del 
12 dicembre - siamo molte centinaia. La nostra risposta immediata ed 
energica ha saluto ritorcere la situazione contro i veri, responsabi­
li, contro i mandanti, contro i complici, contro fascisti-e sociali© 
mocratici, poliziotti e magistrati. Superando. 19angoscia, la paura, 
lo sgomento, abbiamo saputo ritorcere contro, lo stato l’assassinio, 
la diffamazione, la repressione. Il merito, naturalmente, non è sta 

; t-o . solo, nostro;,.- ma,:, anche e soprattutto della fermezza con cui il mo 
vimento operaio ha respinto la provocazione, della paura che ha pre 
so PCI e LSI spingendoli ad. intervenire ad alto livello, eco. Cioè 
il clima politico non è stato quello sperato dagli infumi, provocato­
ri. e la repressione non è potuto proseguire fino alle sue estreme con 
seguenze. La manovra che si spinge tanto avanti (piazza Fontana, Li­
neili) ed è poi. costretta a fermarsi a metà strada può essere ritor­
ta contro i provocatori-repressori.. .
La manifestacione del '24 marzo ha dimostrato anche che la linea adot 
tata dagli anarchici di. Milano (fc. circolare interna del 6/I/I570 e 
Crocenera n. 5) era la più giusta non solo da un punto di. vista eti­
co ma anche da un punto di vista politico. Purtroppo non tutto il mo 
vimento anarchico i.taliano si. è mostrato all’altezza della situazio­
ne. Troppi compagni, si sono lasciati, rimorchiare nei loro giudizi da 
PCI-PSI e dai loro organi, di stampa. Troppi compagni., troppi gruppi, 
si sono chiudi: troppi - bisogna dirlo - hanno andò paura, tanta 
paura da non muovere un dito. E9 vero, c’era di che avere paura, ma 
tutto sommato il nostro movimento ha passato periodi, ben peggiori. 
Guai se i. mili tanti, .d-i-,un movimenti rivoluzionario .•( che quindi devo- : 
no prevedere le persecuzioni e le calunnie) restano paralizzati di 
fronte alla persecuzione' e sconcertati e complessati di fronte alla 
calunnia. Sono cose spiacevoli da dirsi, • queste ma abbiamo ri tenuto 
doveroso dirle. L’altro canto dobbiamo1anche dire che molti gruppi 
e compagni, vecchi, e giovani, hanno risposto bene alla situazione 
d9 emergenza. \ -
La nostra battaglia più dura (anche,, inizialmente, all’interno del 
.movimento) ..è, stata . quella per Val prèda, perchè i. giornali, di "sini­
stra", i loro padroni ed i loro lettori -non erano restii, ad accetta 
re ed anzi a divulgare la versione degli. anarchici strumenti - consa 
pevoli o inconsapevoli - di un complotto di destra, bolo con il pro­
seguire dell’inchiesta e delle sue irregolarità, con la ^scoperta55 
che nulla di sostanziale v’era contro:Valpreda e di altri anarchici, 
divenne possibile solo al Corriere della Sera ed ai suoi confratelli 
reazionari, continuare a sostenere apertamente la colpevolezza degli, 
arrestati ...
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Por Pinelli, invece, sin dall’inizio, la tesi del suicidio è 
apparsa poco verosimile ed ora 1’Unità e 19Avanti la dichiarano 
insostenibile (e solo per paura non parlano apertamente di assassi­
nio come invece fa coraggiosamente Lotta Continua, il settimanale 
dell'omonimo gruppo extraparlamentare). Comunque finisca l’istrutto­
ria ufficiale, l’opinione pubblica resterà convinta che Pino è sta­
to ucciso. E non è detto che l’istruttoria possa tanto facilmente 
essere archiviata. C’è stata purtroppo, per quanto riguarda l’a­
spetto legale, una perdita di tempo rilevante, dovuta a contrasti, 
(di carattere personale) fra gli avvocati della vedova Panelli. 
Ora pare che la difesa (o meglio l’accusa) abbia preso di. nuovo 
un e non è escluso che .riesca ad impedire l’arù
viazione. Anche perchè il PCI e il PSI no stanno probabilmente fa 
cendo oggetto di contrattazione ad "alto livello".

Oggetto di contrattazione allo stesso livello (di potere, cioè) 
è guani certamente anche Val preda. Pentre però per la. morte di. Pi. 
nelli i. comunisti ed i socialisti, sembrano intensi onati ad esigere 
la testa di gualche responsabile (ma non è detto, naturalmente,che 
non siano disposti alla fine a trattare anche su questo); per Val - 
preda sonbr?. che la soluzione ideale per tutti, consista nel non 
muovere troppo le acque. Ad esempio la soluzione potrebbe essere 
un-, ir ’-.u?. otrr storia che porti al proscioglimento di Val preda, 
logli altri quando ormai, il fatto (fra I anno o 2) non interesse, 
più l’opinione- pubblica, oppure alla loro assoluzione con forum, 
dubitativa ( insuff i.ci enza di prove) sempre a lungo termine.

Von si. vede quali, altre alternative abbiamo governo, polizia, 
magistratura. E’ fallito il tentativo di "provare” la colpevolezza  
degli anarchici. L’ultima tragi-comica trovata dei vetrini, è si- : 
la goccia che ha fatto traboccare il vaso della credulità pubblica. 
La "testimonianza" di alcolizzati, prosseneti, prostitutelle, per­
venriti e falliti romani che dovrebbe invalidare la testimonianza 
dei parenti di Valpreda non reggerebbe nell’aula di un Tribunale, 
come non reggerebbe il bizzarro "riconoscimento" del tassista Ro­
landi (”i carabinieri. mi mostrarono la foto di. Valpreda dicendomi 
ecc...."). E’ fallito il tentativo di attribuire la colpa a stra­
ne collusioni contro natura fra anarchici e fascisti, (anche se pa 
re certo che uno almeno degli, arrestati, di Roma è un informatore 
ed un provocatore e pur tuttavia probabilmente anch’egli personal 
mente estraneo agli, attentati). I veri autori, della strage non p • 
sono certo essere incolpati perchè svelerebbero tutti i. retrosc'\ 
ed implicherebbero i mandanti, e i. loro complici al governo, nelle 
questure, nei Palazzi di "Giustizia".

Gli. inquirenti non hanno dunque alternative. La condanna 1:’ 
Valpreda innocente non'è possibile se non muta radicalmente -'... 
ma politico. Il suo rilascio aprirebbe gravi interrogativi nei. b....- 
ni. cittadini. Non resta che lasciar cadere sulla faccenda la polve 
ro del tempo (leggi, lunghe perizie psichiatriche ecc.). Sta a no’ 
cercare di rompere loro le uova nel paniere, continuando instanca 
bilmente ad agitare la questione^

Crocenera Anarchica
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MILANO 24 MARZO - 25 APRILE

Intendiamo segnalare due nani.festuaioni alle quali la Crocenera 
ha dato un apporto sia finanziario che organizzativo.
La prima si. è svolta il 24 marzo alle ore 18 ih Piazza duomo dove 
si sono radunati oltre tremila anarchici, e simpati.zzanti ed alcu­
ni. esponenti, di. organizzazi oni extra-parlamentari.
Il Movimento Studentesco invece ha manifestato apertamente il suo 
dissenso a questa manifestazione rintanandosi, nell Università Sta 
tale, mostrando sempre piu chiaramente il suo volto stalinista (ed 
anche la sua paura per le eventuali azioni dei. fasciotelli nostra 
ni che avevano emesso un buffonesco comunicato stampa promettendo 
di intervenire contro ”i complici degli, assassini di Piazza fon­
tana1’) »
La manifestazione erasstata indetta "per liberare Pietro Valproda, 
per accusare i responsabili della morte di Lincili, per combatte­
re la manovra culminata con la strage di. Milano e per evi.turno al 
tre più gravi”.
Alle ore Io,30, il corteo si è avviato verso Piazza fontana sostun 
do por alcuni i.stanti. dinanzi, alla Panca Nazionale dell1 Agri col tu 
ra scandendo slogane sull ’ innocenza di. Valpreda e sull’assassinio 
di. Lineili »
Il corteo ò poi sfilato davanti, al palazzo di giustizia . (presidia 
to dalla polizia) reclamando la liberazione dei compagni ingiusta 
mente accusati degli, attentati, del 25 aprile e chiedendo 17 incar­
cerazione del giudice istruttore Amati. Il corteo è poi ritornato 
lungo la via Cesure Battisti dove un assembramento di teppisti, fa 
scisti, (protetti, dalla polizia) ha corcato di. provocare gli. anar­
chici, contemporaneamente una compagnia, di. carabinieri caricava il. 
corteo alle spalle ferendo un compagno e fermandone un altro.
Il corteo, dopo un leggero sbandamento, si ricomponeva prontamen­
te e proseguiva verso Piazza Castello dove si è congiunto con un 
corteo di. studenti, lavoratori c con questi sfilava nuovamente per 
le vie del centro terminando alle ore 21 in ‘Piazza Missori. (Prov­
veditorato agli. Otudi).
Anche in ^uosta occasione la Crocenera prestò la sua assistenza a 
favore del compagno Claudio Seghetto ferito e incriminato dai ca­
rabi ni ori .
La secondamanifestuaione si. è svolta i.l 25 aprile in via Mar Ionio 
(nei pressi della casa del compagno Lineili) ed ha avuto carattere 
di "processo popolare allo stato i.tali.ano ru -presentato dalle per 
sono degli inquirenti sulla strage di Milano e dalle persone ignote 
degli autori. (l).
Verso le ore 16 si raccoglievano nel luogo convenuto oltre duemila 
compagni, ed aveva inizio il processo.

(I) A questa mani.festasione ha aderito anche "Lotta Continua”
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Un compagno faceva una premessa introduttiva enunciando i. motivi d: 
questo processo (primo passo verso l‘acquisialone del diritto al g; 
disio da parte dei lavoratori) i.1 significato del luogo (quartiere 
popolare e nel quale viveva■ Pinelli ) e della data (I94'i ricorrenza 
della sconfitta del movimento rivolutionario nato dalla resistenza, 
I9o9 attentati alla Fiera ed itila C'entrale per i. quali sono ancora 
in carcere quattro compagni, nonostante la loro innocenza.
Si. alternavano quindi, vari, compagni, e presenti per portare la pro­
pria testimonianza o il proprio contributo alla chiarifinazione del 
premesse e dei contenuti, dell’azione repressiva contro i. lavoratori 
Venivano altresì letti alcuni, documenti, forniti dalla C.N. tra cui 
una lettera del Compagno Valpreda, una di Pinell! in data 12 dicem­
bre e varie altre testimonianze che smontavano le tesi della poli zi 
e ne denunciavano i. metodi, brutali. Il processo terminava con la 
risoluzione di tutti, i presenti di. continuare la lotta per liberare 
Valpreda e per vendicare Vinelli. Si formava quindi un corteo che 
si snodava per le vie del quartiere S. Siro sostando davanti alla 
casa del compagno Vinelli, dove veniva ripetuta la promessa di ven­
dicare la sua morte e dove una bandiera tricolore (esposta per la 
"festività") veniva sostituita con una bandiera nera.
Alle ore T9 il corteo si scioglieva in Piazzale Brescia.

Manifestazione anarchica ieri a San Siro

Comizio e corteo nelle strade 
attorno alla casa di Pinelli

Data lettura di una lettera di Valpreda: «Ci sorvegliano 
strettamente, da tempo - Hanno, montato una congiura »
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UNA LETTERA DI VALPREDA

Il 20 marzo 1970 ci è pervenuta la lotterà del compagno Pietro Valproda che 
qui riportiamo:

”  Roma - Martedì

Cara compagna, 

ho ricevuto la tua gradita lettera con la solidarietà di tutti i 
compagni5 sono contento che malgrado la orchestrata campagna di 
una certa stampa vilmente prezzolata e manovrata'abilmente dagli 
uffici stampa dello .questure politiche o:dei palazzi di giustizia, 
dico$ malgrado abbiano tentato-ogni mezzo anche por gettare la di. 
scordia e il sospetto in.mozzo-a noi, sono veramente felice che 
il loro gioco sia stato scoperto e fallito miseramente*
Avrei scritto primama conio avrete appreso sicuramente, mi sono 
fatto vivo solo con duo lettere ai miei e con qualche cartolina 
e i motivi sono due: primo che la stampa è lì pronta a travisare 
sullo parole o a equivocare sul significato dello frasi, (sempre 
a mio discarico naturalmente)o secondo por la consura a cui sono 
sottoposte le mio lotterà perchè immagino che avranno pure i gra 
fologhi a visionare questo poche righe pronti a trarre verdetti 
di colpevolezza sullo mio t tagliate o sullo mio aperte» 
Volevo dirvi una cosa, anche se immagino la sappiate già, che il 
nostro gruppo era pulito, sapevamo, perchè lui stesso l’avova dot. 
to, che Moriino era stato fascista, ma che frequentasse e che te. 
nesso ancora contatti con gli elementi fascisti i compagni ed io 
l’abbiamo saputo dopo l’arrosto* Non abbiamo nulla da vergognarci 
come Anarchici, se c’è stata vi è stata solo un’infiltrazione di 
alcuni elementi provocatori di destra o nessuna simbiosi o altro: 
punto o basta., Anche noi a Roma Giravamo strettamente sorvegliati, 
il giorno 19 novembre oi formarono tutti prima della manifostazi£ 
no, perquisirono negozio, la mia macchina o ci trattennero quattro 
oro in tredici, non potevamo più fare un passo senza che loro ne 
fossero a conoscenza, orano puro al corrente della mia venuta a Mi. 
lano per essere interrogato dal giudice Amati, o saranno pure sta. 
ti al corrente che il 12 dicembre al pomeriggio vi ora una confe­
renza al gruppo, perciò sapevano e sanno benissimo che non prepa­
ravamo nessun attentato o cho siamo innocènti, ma a loro fa como­
do presentare un gruppo spontaneo Anarchico come associazione ter. 
roristioa e una riunione politica come associazione a delinquere» 
R’ vero, il coltello l’hanno loro por il manico, ma il guaio è che 
l’hanno affondato in tutta la sinistra in generalo, noi movimento 
Anarchico in particolare e nelle carni de:ì miei compagni e miei in 
modo specifico. Dopo il pesante passivo che avevano sulle spalle, 
il fallimento dell’indagine degli attentati di aprilo a Milano, di 
agosto ai tr.mi, dopo questa strage se volevamo salvarsi dovevano 
irovure un capro espiatorio o hanno procostituito il loro super te. 
stè, l’infamo Rnìaudi, pozzo por pozzo, insinuazione su insinuazio 
ne, foto su foto e 50 milionipa'fìion .è *bastato e allora sotto con 
la trovata da paese dei balocchi del bar Jovinelli, stanno montando 
una farsa, mentre è una tragedia per lo vittimo por noi o tutto il 
resto* A titolo di cronaca vi posso informare cho avevo chiesto il 
confronto con quelli del. bar Jovinelli, cho oro pronto a dimostra- 
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ro cho si confondevano di tempo o con gli attentati del 24 novem­
bre ma non mi è stato concesso. Adesso forse la verità non interejs 
sa più, ma solo provare indizi ohe siamo colpevoli, perchè qualo­
ra risultassimo innocenti, sarebbe più facile sostenere che Cristo 
è morto di sifilide invece che il povero Pino si sarebbe suicidato® 
Comunque ora non Si tratta più di giustizia borghese o giustizia 
proletaria, ma solo di giustizia e verità, e i miei compagni e io 
siamo innocenti e questo lo urlerò e lo dirò sempre e dovunque, da 
una colla di isolamento o dall’aula di un tribunale, non ho fatto 
nulla, por nessuna leggo questa è la vera o l’unica verità e ve­
drete che. presto o tardi lo loro infamità vorranno alla luco® 
Date un bacio., alla piccola Libertad e salutatemi Licia e le bam­
bine.
Anche so è dura devo resistere e vincere perché ora non si tratta 
più solo di me.
Un abbraccio fraterno a tutti i compagni. ”

Salute e Anarchia
Pietro Valpreda

P.S. Vi ringrazio non ho bisogno, solo se poteste farmi avere dei 
libri, qualcosa di ultimo e di valido.



Riportiamo una parte del comunicato del compagno S. Ardau che fu fermato in­
sieme a PineIli il 12 Dicembre.

 ........ Ii sottoscritto9 quel giorno, si trovava all’interno del mio 
vo circolo anarchico di via Scaldasole 5, recentemente aperto, quando, verso 
le ore 19' circa, irrompe nel medesimo la squadra politica al completo, che si 
mette immediatamente"al lavoro”, buttando tutto all’aria, frugando mobili e 
rovesciando cassetti ' senza, come al solito trovare alcunché, salvo ciclostila, 
ti? giornali, manifestini ed altri stampati, dei quali, in mancanza d’altro, 
viene fatto abbondante saccheggio» Alle proteste del' sottoscritto, circa la 
mancata esibizione di un regolare mandato di perquisizione, si risponde, con 
seccata sufficienza, che "non è necessario, stato di emorgonza” (?)» Il sot. 
toscritto viene "cortesemente” invitato "a favorire in questura”.« Sono pre. 
senti il Pro CALABRESI, il Ir» ZAGARI, il Brig. IWSSSA ed altri di cui non 
conosco il nome# In quel momento, mentre il sottoscritto si accinge a chiude, 
re il locale giungo il compagno lineili, al quale viene immediatamente este­
so l’invito a "favorire” anche lui al sòlito postò» Ci assicurano che non ere. 
dono assolutamente che noi duo si possa, essere implicati in qualsivoglia ma­
niera negli attentati di poche oro prima» Stranamente mi trovo preso sottobrac. 
ciò piuttosto saldamente dirsi, da due poliziotti che mi "aiutano” a salirò 
su una 850 Fiat blu, dove mi ritrovo bon stretto tra il Brig» Panossa o il 
Dru Zagari, mentre il Dr» Calabresi prende posto accanto all’autista»

Pinolli che è venuto con il suo motociclo, segue a bordo dolio stesso, noi in 
macchina alla volta della questura centrale» Durante il tragitto sia il Dm fa. 
labro si che il Brigo Pano ssa mi parlano indignati di "una sicura matrice anar 
chica negli attentati", "di certi pazzi criminali eho- si sono infiltrati tra 
noi, tra cui il Valpreda" ,.,ora ci sono stati quattordici morti e non vomito, 
mi a raccontare ohe sono stati i fascisti, questa è roba da anarchici""La 
vostra propaganda anarchica può generare l’odio e la violenza, siete sicuramen 
te moralmente responsabili, a meno che non collaboriate con noi, per assicura­
re alla giustizia quei mostri”! Alla mia domanda sul chi è o chi sono, a suo 
parere "i mostri" mi risponde che ancora non sono del tutto sicuri, comunque 
di certo c’è ohe sono stati gli anarchici e che sarebbero "ben curiosi di sape 
re dove si è cacciato il Valpreda”. . Durante uno dei diversi interrogatori, 
hanno accanto alla scrivania una borsa di pelle o similpelle, nera, il’ dr. Za- 
gari la apre e ne tira fuori un Bacchettino di cellophane, contenente, dei fram 
menti metallici di colore argenteo ed un dischetto, che mi fa vedere invitando­
mi a prenderlo in mano, al che io decisamente rifiuto. Finito l’interrogatorio 
mi ritrovo in mezzo alla Babele dol famigerato stanzone. Domando a Pino come è 
andata per lui e scopriamo che ci hanno chiesto lo medesime cose, ovvero noti­
zie sul "pazzo" Valpreda e Pino pensa che fra poco dovrebbero mandarci a casa.

Si sono fatto lo novo di mattina 0 ci ritroviamo accanto io e Pino» Pino è 
sempre dol solito umore, rido e scherza* Allo dieci circa lo nostre strade si 
dividono, quella è stata l’ultima volta che ci siamo visti, io mi sono ritrova 
to in camera di sicurezza per poi prendere la strada di S„ Vittore, mentre Pi­
no si è trovato a dover prendere, non so fino a che punto di sua volontà, la 
strada di una finestra al quarto piano che lo ha portato a schiantarsi, noi 
pieno vigore dalla sua vita, nel sottostante squallido cortile della questura 
centrale. ..«Chi, come me, ha avuto modo di conoscerlo personalmente ed ha po 
tuto constatare od apprezzare la sua modestia., la sua generosità verso chiun­
que avesse bisogno di lui, il suo carattere franco o leale, alieno da ogni ani­
mosità e da ogni forma di violenza fossanche verbale, sento il dovere di di­
fenderlo dallo basso od ignobili accuso ài quanti, approfittano dol fatto che 
egli non può più parlare in sua difesa per lanciare contro di lui insulti bave 
si il cui scopo probabilmente è quello di coprire la propria finta o rjale in 
capacità a scoprire i veri responsabili della mostruosa strage di pcza Fontana 
dei quali egli è, assieme alle altro,una vittima innocente, poiché tali belve 
sono ancora, in circolazione a dispetto di tanti roboanti e trionfanti comunica, 
ti, di certi autorevoli personaggi con relativo vociante e schiamazzante codaz 
zo di corta stampa di "inf orinazione". Gli sputi gettati in alto, coma dice il 
noto proverbio, ricadono sempre addosso a chi li ha lanciati.
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l’Unità / martedì 31 marzo 1970

Gravissima limitazione della libertà di espressione

Per 3 giorni la polizia ha dato 
la caccia ai cartelli anarchici

Numerose denunce per « diffusione di notizie false e tendenziose » 
L’arbitrario sequestro di un rullino ad un fotografo dilettante

GL! ANARCHICI AL CORVETTO

Per le manifestazioni in piazza Duomo

Denunciati 
33 anarchici

Sequestrati dalla polizia i cartelli di protesta

TUMULTUOSA UDIENZA ALLA PRETURA DI ROMA

Arrestati tre Anarchici
durante il processo a Valpreda

E' stato assolto dall'accusa dì aver distribuito manifestini senza il 
nome dello stampatore - Numerosi amici dell'imputato hanno con­
testato il processo - L'intervento del giudice - Ferito il cancelliere



NOTIZIE VARIE

Oltre alle due grandi manifestazioni de] 24 marzo e del 25 aprile 
a Milano, molto altre azioni di solidarietà por Valpreda e di de­
nuncia per lineili sono state fatte per iniziativa di singoli com 
pagni o gruppi».

A Milano, ad esempio? il 29 e il 30 marzo una trentina di giovani 
hanno stazionato.in piazza del Duomo con cartelli accusatori nono 
stante ripetuti brutali interventi della polizia5 il 19 aprile c!è 
stata una distribuzione di volantini alla Fiera Campionaria ed un 
lancio dogli stossi da un traliccio su cui si era arrampicato un 
compagno5 il 4 maggio una- cinquantina? di compagni si sono radunati 
sotto lo mura di S. Vittóre por manifestare la loro solidarietà 
con i detenuti (750 in .sciopero dalla fame) e por reclamare la li, 
donazione dei compagni arrestati il 25 aprilo 1969.

I muri di Milano, poi, coperti di scritte, gridano l’innocenza di 
Valpreda 0 l'assassinio di Pinelli. .

A Roma il 24 aprile è statò gettato un manichino dall’alto di un 
palazzo, simulando un omicidio por "defenestrazione”$ intanto 
sulla strada? in mozzo al traffico bloccato? venivano lanciati 
ai passati volantini sull’assassinio di lineili»

Sempre a Roma, il 1° ed il 2 maggio alcuni giovani sono rimasti 
appollaiati sulle torri di S. Giovanni con cartelli su Valpreda 
o Pinelli.

Trento: il 25 aprile? nel corso di un "processo popolare allo 
stato borghese" condotto in analogia con quello di Milano? so­
no stato lanciate chiare accuse allo stato italiano? alla poli, 
zia? alla magistratura» \

In altre città sappiamo di altre azioni; volantinaggi ? affissione 
di manifesti? dimostrazioni? eco» (ma? al solito, dobbiamo lumen 
tare un’insufficionte ed intempestiva informazione da parto dei 
compagni del luogo).

STATISTICA

A seguito delle varie azioni anarchiche di solidarietà o di denuncia?
dai primi di marzo alla metà di aprile, si sono accumulati a Milano.-54 prò 
cedimenti penali che sono attualmente "pendenti avanti la Procura della 
Repubblica"»
Lo accuso sono di oltraggio a pubblico ufficiale? vilipendio delle fon? 
za armate, manifestazione non preavvisata e diffusione di notizie false? 
esagerato o tendenziose.
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SUI FATTI DI CAGLIARI (Relazione di una compagna del gruppo Dioniso)

"Il quartiere di Borgo S. Elia è uno di quei ghetti, come ce ne so­
no tanti, ai limiti delle città, dove viene raccolta quella catego 
ria di disoccupati e di. sottoproletari, emarginati dal sistema, 
che forniscono una saltuaria fonte di mano d’opera. La maggioran­
za di quelli, che lavorano, traggono la loro principale risorsa dal 
la pesca. Le condizioni del quartiere sono le seguenti :
Gli. appartamenti hanno un wm.imo di duo vani, wntro In composi- 
» ione media delle-; famigli e è di. dieci, quindici persone;
17 impianto delle fognature non è funzionante; ultimamente le fogne 
sono state in parte ricoperte, in seguito all annegamento di due  
bambini nel giro di due anni;
non esistono nè telefono, nè un servizio di nettezza urbana e le 
strade non sono asfaltate.
Li fronte a questa situazione i.l Comune di Cagliari ha pensato be 
ne di provvedere con un piano che prevede la demoli.zi.one del quar 
fiere e la costruzione di una zona resi denziaìe. Onesto piano è 
già stato in parte attuato con la vendita del terreno a dei cara 
desi, gesto •■'inno comporta logicamente la 5ideportazionen di tut­
ti. gli abitanti in quartieri simili e oltretutto distanti dal ma­
re, aggravando le già precario condizioni, economi che dogli abifan 
ti. del quartiere essendo, come già detto,-sopra, basate prevalen­
temente solla pesca.
A lArgo 3. =;bja esiste un circolo culturale formato dalle AGLI e 
cattolici del dissenso, che conduce ,da diversi anni, una lotta per'.’A. 
migliorare le condi.zi.oni. del quartiere: vista lo, situazione attua 
le se ne deduce che questa lotta .non ha.dato alcun risultato.
Il Gruppo Bioniso (che si trovava a Nuoro da diversi mesi.) ha de­
ciso di. intervenire a Borgo fi. Elia agendo nella direzione gi.à 
precedentemente tentata nel quartiere, riproponendola in termini, 
più precisi con i.l seguente slogan : casa gratuita per tutti,.
Il metodo di. lotta.adottato dal gruppo.è stato lo sciopero della 
fame allo scopo di. ottenere una risposta ufficiale del sindaco al 
la petizione seguita da cinquecento firme che rapprsentavano al- . 
frettante famigli.e di S* Elia. Nella petizione si ri.chiede:
1°) che i.l quartiere sia ricostruito, ma per gli abitanti di S. 

Elia.
2°) Che l’impianto di fognatura sia reso efficiente.
3°) Che sia istituita una farmacia, funziorante. anche di notte e 

un servizio di nettezza urbana.
A Questa lotta hanno aderito numerosi abitanti di. S. Elia che in 
travedono in questa azione la possibilità di. riprendere e porta­
re a termine quelle lotte già precedentemente iniziate e più vol­
te abbandonate, perche ritenute inefficaci.
fin qui. i progetti, e le speranze di qualche cambiamento della po­
polazione di S. Elia. Ha nè loro, nè il Gruppo Bioniso, nè i. com­
pagni simpatizzanti che da giorni, appoggiavano la lotta.degli a- 
narchici, hanno previsto Inazione repressiva della polizia che è 
riuscita, momentaneamente, a soffocare questa legittima protesta^ 
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Affinché le mistificazioni e le deformazioni della stampa borghe­
se vengano smascherate e affinché i fatti, siano conosciuti nella 
loro giusta luce e dimensione, riportiamo la cronaca precisa de­
gli. avvenimenti del 24 Aprile.

ORE 16 Alcuni, poliziòtti in borghese si. avvicinano alle tende del 
Gruppo Dioniso (come sempre circondate da numerosi, simpatizzanti.) 
con la protessi di requisire il megafono ed esigendo vii certifica­
to d’acquisto. Essi, tentano di giusti! i care questa ri.chi osta, di­
cendo che era stato rubato un megafono e òhe dovevano verificare 
se si. trattava di quello in possesso del Dioniso. A questa chi.ara 
provocazione gli. anarchici oppongono una resistenza, passiva riffa 
tandosi di consegnare il megafono. La reazione della poli.zi a è 
quanto mai violenta e inaspettata: essi, aggrediscono il compagno 
an pozsosso del megafono (Celli) sfrappandoglielo di. mano e frat­
turandogli. un dito e Tut"-i. i presenti., coscienti che si tratta di. 
una provocasi one , controllano ?. o loro reazioni allo ^copo di evi­
tare ulteriori incidenti.

ORE 16,30 Si riunisce un’assemblea sul tema della lotta per la ca 
sa e su come organi.zzarla, collaborando con gli abitanti, di. Borgo 
S. Elia che proponevano ii riformare un Comitato d“; quartiere. 
ORE 17 Contemporaneamente all’assemblea, un coretto di bambini 
sottolinea la rapida apparizione del Papa.
ORE 17.30 Conclusosi il discorso del Papa, .mentre questi si allon 
tana? l’assemblea volge al termine o al suo sci egli mento si decide 
di richiedere il .megafono.. Il Celli, dolorante, si avvicina al Bajw 
borini (che si era sempre tenuto in disparte, in quanto gli ora 
stato affi.dato lineari co di. rimanere sempre esterno, per poter con 
frollare la situazione od essere libero di mantenere i contatti, 
con i giornali e i compagni di Cagliari) e si. fa accompagnare in 
macchina fino all'ospedale per farsi medicare la rm no. Da questo 
momento Colli, Eulbori.nl a il compagno proprietario della macchi­
na, Pubis, non metteranno pilo piede a Borgo 3. Elia»
ORE 17,40 Al netto rifiuto della polizia si decide una manifesta™ 
zi.one pacifica sdraiandosi davanti al pulmann carico d*j. polazaot­
ti.. A questo punto si sentina La brutale e ingiusti fi nata aggres­
sione.. Le retate e gli ine c-guimonti dureranno fino a tarda sera. 
Risultato: 7 forra circa i con relativo ri.nnovum.entc e ampliamento 
degli schedari della poli ria) e 22 arrosti. Gli. ep- nodi che gii usui, 
fi.cu.no la definizione dai i dei. fatti “caccia all7 ai .archi co11 $ sono 
numerosi e Tra questi quello significativo della denuncia a: si.no- 
naggi.o notificata a un. gruppo di compagni che in un primo momento 
erano riusciti, a sottrarr i alla poli.zia sconfinando ne_..la zona up. 
li.tare presso Borgo S. Elia e che sono stati poi formati verso le 
IO di sera al pari degli altri, nel centro di. Cagliari."
Attualmente sono in carcere a Cagli.ari 7 anarchici. (2 del Gruppo 
Dioniso? 5 del I.Tovo Anarchico Sardo), oltre a una dozzina di co­
munisti.? cattolici, del dissenso, marxisti-lanini sta oc. anù&iu 
d. e 1 quar tiene»
La C.N. ha provveduto ad inviare denaro ai compagni ed a procura­
re loro un avvocato .
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LE CONDIZIONI DEI PRIGIONIERI POLITICI IN SPAGNA

Con queste brevi righe vogliamo esporre la situazione creatasi nel carcere 
penale di Burgos a seguito delle brutalità subite da un prigioniero politi­
co.

Por ovvia prudenza. non memzorniamo i nomi delle persone anche se così facondo 
sminuiamo il valore e 1 'efficacia dell‘ informazvione giornalistica. Sappiamo, 
purtroppo. che facendo i nomi rischiamo di esporre i prigionieri a maggiori 
vappr io poi che la maggior parte dei funzionari sono fa'! augi sti , siano 
ossi vecchi o g’’ovante Gen-nnlm mho nullo file della Uni unge si trovano i 
tv-pv:i"vi.ù ,q-u>v<-hiì fu nani ioni, falliti negli studi o affetti dalla tipica 
noi ;■ Lì •’n <iuila classe media ("borghese”) spagnola, oworossia avversione to 
tale por il lavoro che viene ritenuto degradantelaureati da strapazzo che 
n.-PH.. la sola prospettiva di diventare professionisti dol crimine e cioè on 
tram in qua" aho organi zza zi. ori-.» di ” destra” disposta a passare un colpo di 
spugno sul passato, Da questa varia gamma di persone senza scrupoli è usci­
ta. finita la guerras la stragrande maggioranza dol Corpo dello Prigioni.

ila veniamo ai fattis a Burgos un prigioniero, affetto da una malattia del 
sistema nervoso, malattia che si accentuava sempre più poiché dovendo osso 
re; mosso presto in libertà ■- tornendo imprevedibili impodimonti burocratici, 
viveva in uno stato di forte inquietudine od era quindi stato autorizzato 
dal modico a prenderà sonniferi, TJna mattina il prigioniero sotto l’effet­
to del sonriforo non si svoglia al suono dell’adunata. Il secondino lo pren 
do a calci a pugni. Un altro detenuto, indignato, interviene in difesa del 
compagno vitti ria di tanta brutalità « Risultato? il prigioniero intervenuto 
viene malmenato a sua volta o portato in colla d1isolamente. Da ciò uno scio 
poro di pretesta di tutti i prigionieri. Seguo poi una lotterà di protosta 
a favore dei due prigionieri indirizzata al Direttore Generale dello frigio 
ni. Dopo di che non si sa cosa sarebbe potuto succedere a Burgos so non fos 
se intervenuto il Ministero della Giustizia al quale si sono appellati gli 
avvocati fatti intervenire dagli amici e parenti dei detenuti.

Ma questo è solo, seppur terribile, un fatto particolare dalla situazione 
cui •“•oraria a Burgos.Ora vi .voglio illustrare brevemente la situazione nella 
cuol -'i-.l trovano i prigionieri politici di tutta la Spagna.

Alarne in possesso di un "dossier” di alcune pagine che riportano i fatti, 
con 1 nomi dolio vittime o di chi le ha rese tali. Ci asteniamo ancora una 
voi La dal fare i noni poiché la persona che ci ha fornito il "dossier51 sa­
rebbe facile prodao Con tutto ciò, qualora fosse necessario, siamo pronti a 
pròvaro quanto diciamo.

Si tu avi on;^ sanitaria, s corno al solito deplorevole»

I modici si occupano molto superficialmente dello stato di salute dei de­
tenuti o Gli abusi seno all1 ordino dol giorno.
Ad osompio por una semplice protesi dentaria il prigioniero è costretto a 
pagare, di tasca sua,sommo elevate.
Quando si deve fare un intervento chirurgico di una certa importanza, se i 
detenuti, por speciale favore e autorizzazione del Ministero della Giustizia, 
non riescono ad essere trasferiti a Madrid e ivi essere operati da esporti 
chirurghi, nella maggior parto dei jusì vengono sottoposti ad esperimenti e 
trattati da cavie. Senza parlare dei casi più terribili o cioè dei medici 
che proscrivono medicinali che, non solo non servono alla guarigione ma che
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mettono addirittura a repentaglio la vita stessa dei detenuti.

Le punizioni

A questo proposito la ferocità e la malvagità degli agazzini non conoscono 
limiti.
Ad esempio a Valencia, un ragazzo che aveva tentato varie volte la fuga, 
fu mosso completamente nudo, in pieno inverno, in colla di isolamento® Na­
turalmente ora è ammalato di rPtfB»C. od è destinato a morire poiché il medi­
co non si occupa di lui® Por di più è obbligato a lavorare nonostante si 
ragga appena in piedi.
La malattia infatti non esonera dal lavoro o non esiste alcuna as^icurazio 
ne sociale o nessuna garanzia contro gli incidenti sul lavoro®

Lo sfruttamento dei detenuti

E’ vergognoso, sìa nhe vengano sfruttati dall1amministrazione penale, sia 
dalle aziende che, attraverso la prima, hanno stipulato contratti con i de­
tenuti'»
Lavorando dallo 8 allo 13 e dalle.14 allo 18,30 i prigionieri percepiscono 
fra le 60 o lo 80 posetes la settimana®
Con questo misero stipendio, guadagnato tanto faticosamente, si devono paga­
re gli interventi chirurgici, lo visite modiche, soprattutto se a visitarli 
sono medici esterni» Un piccolo intervento costra tra lo 6 e lo 8 mila pe­
seta So

Le rappresaglie

Sono molto varie® Vanno dalla semplice negazione a dar corso alla richieste 
di Libertà condizionale al divieto di lavoro ed allo più brutali percosse® 
Molti prigionieri politici si vedono ritardare, anche di un anno, la liber­
tà condizionalo come rappresaglia por il delitto di non "assistere alla mos. 
saL Altri, politici o no por aver osato discutere con un impiegato»
Quando lo coso si aggravano allora si arriva a tutto, fino a tentare la ap­
plicazione della "legge della fuga" che censiste noi costringere il prigio­
niero ad uscire sulla strada con qualche pretesto®Questo è successo ad 
un ragazzo ritenuto "fuggiasco" che la Guardia Civil, che lo portava tentò 
di ammazzare, intimandogli l’ordine di andare loro avanti» Il ragazzo^ in­
tuendo quello che gli stava succedendo invece di ubbidire abbracciò uno dei 
guardiani»
Un altro prigioniero, ritenuto attivista dell’iLT®A» fu quasi ammazzato di 
botte? mentre alcuni lo picchiavano, altri gli buttavano secchi di acqua 
addosso per farlo rinvenire»
Il 26»3»1968 nel carcere penale di Puorto de Santa Maria (si fanno i nomi 
0 la data poiché ormai la vittima non è più) fu trovato morto in cella di 
punizione? Jaine Marsal Aragon® Ufficialmente si disse? suicidio! In real­
tà fu ammazzato di botte dagli aguzzini® Avjva fatto domanda d’indulto e 
stava aspettando la libertà» Litigò con un funzionario chex gli negava di 
fare i documenti indispensabili per la sua domanda. Pu messo in cella di 
punizione e non v’è dubbio ohe lo ammazzarono.

Cosa dice di tutto ciò la Commissiono di Giuristi dell’ufficio Internazio­
nale del Lavoro? Vedono quello che vogliono mostrargli e parlano coi prigio­
nieri che vogliono che siano interrogati, senza contare poi che il timore . 
delle rapprosaglio chiudo tutto lo labbra®
Potremmo proseguire raccont.andio di questi fatti por molte altre pagine® Ma 
al momento ci formiamo qui por non faro molto lunga questa cronaca.
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I.METODI DELLA POLIZIA

L’uso di metodi brutali, di violenza fisica e di denunce nei confronti 
dogli anarchici in tutte le questure di polizia continua.

D’altra parte ciò non ci meraviglia9 i metodi dei fascisti d’ogni paese 
li conosciamo bone. Ed ecco alcuni fatti recentii

1) VERCELLI — 13 Aprile 1970

Alle 2 di notte duo compagni del circolo ”L. Galleani” di Vercelli sono 
fermati e costretti a "favorire” in questura senza motivo alcuno.
Viene loro impedito dì parlare, fumare, informare i famigliar! e i Ioga 
li. Por 1 ora sono oggetto continuo di insulti e accuse aventi il chiaro 
scopo di provocare reazioni impulsivo. I compagni, consci della provoca 
zione, non reagiscono.
Allo 3 uno degli otto poliziotti ordina ad un compagno di■consegnare un 
pacco che ha in tasca (Crocenera Anarchica). Egli si rifiuta, come è suo 
diritto. Por tutta risposta tentano di sequestrare il notiziario con la 
forza e il compagno lo strappa. Immediatamente viene aggredito da altri 
tre agenti, scaraventato a terra, calpestato .e, mentre due agenti gli tori 
gono formo lo braccia a terra, gli altri due con i tacchi delle scarpe 
gli calpestano i polsi e le dita. La stessa sorto tocca all’altro compa. 
gno cho è buttato a terra, tenuto por la gola od i capelli, mentre un 
poliziotto gli torce un braccio od altri gli lacerano il vestito per 
frugargli nello tasche. I compagni sono stati messi in libertà prowi- 
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scria la sora sognante® Si contestava loro l’accusa di aver scritto 
sui muri di Vercelli, col gesso, frasi o slogans anarchici (graviseli 
me delitto!) » A Varchili il clima di repressione o terrorismo noi 
confronti del piccolo gruppo anarchico ”L« Galloani” ha assunto toni 
grotteschiv Essi sono costantemente seguiti, fermati, perquisiti, mi­
nacciati da un nugolo di poliziotti dal comportamento quanto mai gros 
solano, che sembra non abbiamo nuli’altro da f are „. . -, u.

2)MILANO - 10 aprile 1970

Racconto delio compagna Fabrizia P.: ”alle oro 18 ni trovavo alla Fio. 
ra Campionaria seduta su una ringhiera vicino al piazzalo centrale. 
Improvvisamente mi balzò addosso un poliziotto in borghese ohe mi mal. 
mono, corcando di strapparmi la borsa, forse pensando che contenesse 
volantini (contemporaneamente infatti altri compagni stavano distri­
buendo dei volantini in Fiora). Accusai un forte dolore alla spallao 
Venne anche un carabiniere o mi portarono alla stazione 0,0. Nella 
prima stanza^dei carabinieri e dei poliziotti minacciarono di spogliar, 
mi o di picchiarmi. Passai per altri duo uffici a venni rilasciata. 
Chiosi ai poliziotti di portarmi all’ospedale ma si rifiutarono® Al­
lora, con mozzi miei, andai al Pronto Soccorso dell’ospedale Maggiore, 
dove venni ricoverata per due giorni o ingessata por una inclinazione 
a lussazione- alla clavicola sinistra. Ho sporto denuncia; ”

3)ROMA - maggio 1970

Durante la manifestazione di un gruppo di anarchici milanesi sulle 
Torri di S. Giovanni il compagno F. Del Grosso è stato fermato non 
tre cercava di passare coperto o indumenti ai compagni appollaiati 
in alto. Costretto a salire su un’auto della polizia, è stato dura­
mente colpito con pugni o percosso durante il tragitto® Avendo donun 
ciato il fatto, è stato a suà volta incriminato por calunnia.
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Segnalazione fattaci dai compagni francesi anarcosindacalisti sul"caso" 
di Mougin, Raton e Lunch (Dal "bollettino "Linee por una Rivoluziono Li­
bertario-" - Aprile 1970 - Forlì)

Noi giorni 24 o 2 5 giugno 1969 scoppiti la rivolta a Liones 10*000 rivolu­
zionari in lotta, barricato, incendio e devastasion- di negòzi, locali 
pubblici, otc* Diversi fra i dimostranti "scompaiono"? non vorranno mai 
più ritrovati « Un "camion impazzito" investo il commissario della sbirro, 
glia Rene Lacroixs quest’ultimo va a guardar lo patate dal di sotto0 Arre 
stati subito 1*500* La polizia trattiene un analfabeta pregiudicato por ?. 
furti, non militante in ijoAsnn movimento fino ad allora, col padre operaio 
alla fìhodiatoces RATON* Dopo Si arrosta MINCH, orfano, licenziato dai Mor 
cati Generali e MOUGIN, figlio di operaio tornitore, disoccupato come gli 
altri, pregiudicato par iurtarolli corno gli altri.' Tre persone "poco diteli 
dibili" evidentemente.
Età; RADON 19 anni, LUNCH 20, MOUGIN 17* Tutti e tre erano stati notati 
sullo barricete: "qualunquisti" fino alla rivoluzione di maggio—giugno, 
orano esplosi allora* Li accusano un rappresentante e il figlio del pro­
prietario del camion (prima formati o poi rilasciati)» Tutti e tre subi­
scono maltrattamenti tipicamente sbirreschi: RADON tenta di ammazzarsi, 
non ci riesce* Nella sua colla viene introdotta una spia che gli consiglia 
un avvocato fascista, Tixier-Vignancourt, ’difensore dei paras torturatori 
in Algeria o dell’GAS* Tre compagni anarcosindacalisti incontrano in ga­
lera i tre accusati, fanno loro capire la manovra fatta contro di l’oro e 
fanno capire che tipo d:L avvocati vogliono dargli* Da qual momenti i tre 
accusati fanno la "faccia dura" verso i nomici di classe (sbirri, giudici 
e compagnia bolla)* Comincia quindi un turbine di scarcerazioni (per man­
canza di indizi, visto che non c’è neanche mozza prova contro di loro) e 
di nuovi incarceramenti, a seconda dei magistrati di fronte ai quali capita 
il loro "caso"* Gli sbirri approfittano anche dello circostanza umane dei 
tre por colpirli: Mougin ha una ragazza, incinta di pochi mesi; la sbirra, 
glia, con minacce, la costringo ad andarsene via (j il figlio di Mougin 
non vedo più il padre: la donna e il figlio appena nato.vengono tenuti no 
scosti). L’ultima volta che viene rilasciatoMougin si mette in contatto 
con i nostri compagni: corca di rintracciare la sua donna e il bambino por 
scapparseno via e sfuggire alla porsesuzione dei fiics* I nostri compagni 
gli promettono aiuto e lui sa, cho già corno por il .passato, glielo daranno 
por filarsene via* L’ultimo incontro avviene all’inizio di febbraio ’70 
(contemporaneamente gli altri due sono stati rimessi in galera): Mougin è 
di buon umore* Sa che i nostri compagni anarchici lo stanno aiutando a ri­
trovar-:. la sua donna e il bambino o ad andarsene via dalla persecuzione dei 
"cuisterranes" e dei "robins". In più il "caso" è ormai conosciuto e una 
serie di borghesi "illuminati" si occupano di lui o dei suoi due compagni* 
La montatura sbirresca è "troppo" sporca, non c’è mezza prova per condan 
nare questi tre capri espiatori scelti accuratamente por dare soddisfazio 
no allo vendette di casta dei delinquenti in divisa* Mentre ricerca la, sua. 
donna Mougin por duo volte viene preso a colpi di rivoltella da "ignoti" 
(però con buffetti regolamentari e completi di grisaglia scura) । la ragaz_ 
za lo viene a sapere o tonta di uccidersi* Alla fine però tutto paro a pò. 
sto; i nostri compagni stanno sistemando tutto: entro una settimana Mougin 
potrà fuggirò con lo. compagna o il figlio. All’alba del 18 febbraio 1970 
Michel Mougin viene trovato morto in un fossato con un flacone di stero 
nello mani a metà vuoto* Un suicidio limpido, chiaro, alla Pinelli. Gli 
assassini non vorranno mai condannati: cane 'non mangia cane. Raton e Lunch 
sono ancora dentro: si uccide ranno anche loro? AL TRIBUNALE DSL POPOLO IN 
ARMI DELLA RIVOLUZIONE MOUGIN E GLI ALTRI CHIEDERANNO CHE'IL CONTO SIA'PA- 
GATO. .
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"DOCUMENTI STORICI"

Una circolare inviata da Togliatti, ministro della ' Giustizia 
nel 1946, ai procuratori della repubblica.
"Talune manifestazioni pubbliche, che di regola nell'intenzione dei 
partecipanti dovrebbero  concertarsi in una forma moderata e ragio­
nevole di protesta collettiva, tollerabile in regime democratico, 
degenerano purtroppo, sovente, nel vandalismo e nella violenza sov­
vertitrice; e ciò per l’opera nefasta di elementi provocatori, e di. 
delinquenti comuni che, mescolati ai dimostranti, li istigano alla 
distruzione, al saccheggio ed alla ribellione ai pubbli.ci poteri, 
conseguendo in t^l modo i loro criminosi, intenti .
Pertanto questo ministero, pienamente convinto della assoluta ne­
cessità che l’energica azione intrapresa dalla polizia per il man 
tenimento dell’ordine pubblico debba essere validamente .affiancata 
e appoggiata dall’autorità giudi.ziaria, si rivolge alle Signorie 
Vostre Illustrissime invitandole a voler impartire ai dipendenti 
uffici le opportune direttive affinchè contro le persone denuncia 
te si proceda con 1:. massima sollecitudine e con estremo rigore. 
Le istruttorie e i relativi giudizi dovranno essere espletati con 
assoluta urgenza onde assicurare una pronta ed esemplare repressio­
ne." (!!!!!)

Notifica dell’ordinanza per l’assegnazione al confino di polizia
L’anno I94O-XVIII dell’Era fascista, addì 27 settembre in Ventotene 
negli uffici della direzione colonia confino politico. Noi sottoscrit­
to funzionario di P.S. avuta la presenza del confinato politico Per­
tini Alessandro fu Alberto e di Muzio Maria, nato a Stella Ligure 
(Savona) il 21 maggio I896. Abbiano al medesimo notificato, modi .in 
te consegna di copia in mani proprie, l’ordinanza emessa il 20 cor 
rente dalla commissione provinciale di Littoria da cui viene rias­
segnato al confino per anni cinque. All’interessato abbiamo fatto 
presente che, ai sensi doli’art. I84 legno di potrà entro IO 
gi orni da oggi ricorrere .alla corra ssi one di appello presso il mi­
nistero dell’Interno. Di quanto sopra si è redatto il presente ver 
bile che previa lettura e conferma viene da noi. sottoscritto unita­
mente al Pontini.

Sandro Dentini, Marcello Guida

Dopo uni guerra di liberazione e 25 anni di "democrazia" Marce-Ilo 
Guida è questore di Milano e Sandro fortini Presidente della Carne
na...... 

Notizie in breve
Amnistiato jl questore?
Il questore Marcello Guida (di cui si parla nel riportato "documen 
to") potrà godere dei benefici dell’anni stia. La denuncia a suo ca 
ri co por diffamazione aggravata, esoostui dalla vedova di Giuseppe 
Lineili., ri entra infatti, nei. previsti limiti dell’amnistia.
Ila non creda, il questore, di continuare a cavarsela così!
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Ventotc.ro


Il poliziotto Luigi Calabresi ha presentato il 
15 aprile scorso una querela per diffama­
zione continuata a mezzo stampa contro 
Pio Baldelli, direttore responsabile del perio­
dico "Lotta Continua". Trattandosi, di 
una querela a mezzo stampa, il processo 
dovrebbe avvenire per direttissima. Sembra 
che Cala­ bresi ci abbia pensato molto 
lungamente, pri­ ma di decidersi ...
 1Calabresi è difeso dall’avvocato Lener, noto, 
oltre che per le suo simpatie destrorse e 
ca­ pitaliste, per essere stato il difensore 
di Felice Riva.

Arrestato Ivo Della Savia Ci 

scrivono da Parigi che Ivo della Savia è stato arrestato 
a Bruxelles gualche giorno fa. Attendiamo notizie più precise.

CAGLIARI: Denunciati per spionaggio
licci compagni (6 di Cagliari. e '2 di Milano) sono stati denunciati 
d’.;i carabinieri di Cagliari per: "introduzione clandestina in/luo- 
ghi militari". I IO giovanif mentre tentavano di- sfuggirò alle ca~ , 
ri che della poli.zia (armata di. catone) durante i fatti di S *53Lia 
(di cui. si parla in' altra parto del bollettino) erano sconfinati, 
su un terreno militare. Essi, rischiano la condanna .da-'I "a 5 anni 
di reclusione » .. ..
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RIUNIONI DI MILANO E PARIGI su PINELLI e VALPREDA

Il 22 marzo, organizzata dalla Crocenera/ si è tenuta .a Milano una 
riunione sul toma- nrepressione—bombe-Valpreda-Pinelli”, per giunge­
re? ad uno chiarificazione tra compagni ed alla .defini zi one ■ di. una 
lince poli ti.cn • comune » Tale riunione era altresì preparatoria della 
riunione ii Parigi indetta pc-r la, domenica successiva (v. sotto)» 
Villa riunione di Milano orano presenti, i gruppi : Bandiera- Nera, 
Uronstadt o Azione Libertaria (Milano), Ugo Pedoli ( Trovigli, o,) , P. 
Macino. (Venezia), Gioventù .Libertaria (Torino), Gioventù’Anarchi­
ca (Genova) , ***** ( Bologna), Galloani (Vercelli ) ed inoltro compagni 
di lavora, Li verno , Pisa» . .
11 2C • e il' 29?f’Urz'o ùn gruppo di compagni italiani, (tra cui. due com­
pEgni, della Crocenera) hanno partecipato ? a Parigi -, ad.u^i riunione 
promossa da compagni francesi, inglesi, c belgi ». .. -f”-”
Tale incontro è servito a chiarire lo nostre posizioni sui fatti di 

.. di coi ibrc ^-fornire ai compagni non italiani una versione diretta c 
non deformata dei-fatti e per ..concordare una linea comune di difesa 
e- di appoggio.

Mentre stampiamo questo bollettino, si tiene a Roma una riunione 
sugli stessi temi delle due precedenti. Sono presenti anche dele­
gati della Crocenera.




